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Gli eventi incalzano” fjér'diffatta dis in 
Italia} cliò è quasi impossibile ‘il Seguirti 
col pensiero, 

L'antico, edificio crolla con ineredibile ra-.. 
pidità. Esso non ‘aveva (altro; puntello fuor-' 
chè ‘glivaustiiaci;. ritifandosi: quésti, né do-.! 
veva' suécédere immediatamente ‘la' rovina. 

= la presenza ‘(legli SEIN l'avrebbe: 
mai impedita... i bogi 

— Non, si può sostenere Ao tanto 
evidente, ‘che. momba più: di, bisogno; dies- 
sere ‘dimostrato: 

(ili austriaci; quando pur fosse 0 diinast if 
a Parma èd' a Modena, a Bologna "€ ad 
Ancona, noli satébberd riusciti id aritivenire 
un ‘molo che ha tutti i caràlteri Qu una ri 
surrezione popolare e Muro le viscere, 
d’'uttalmazione.sns9 , 

Mas gli aùstriaci: non favratiiivo avito 
mezzo di antiven ire an'‘inotò poiertizo che” 
si estende, coniè in torrente, îl qpiale spezza, 
gli ‘a:gini; e, supera; le sponde, € come mai i 
governi. italiani ebbero la; cecità di allidarsi 
in una potenza, là quale al primo-cozzo sa- 
rebbe. statà | costretta (ad; indietreggiare; ed 
abbandonare:colorol.chesaveva compromessi 
dinanzi a' popolived a viutta ;t'Buropa® 

In° Italia si aveva uma! grande’ ideattdella 
polene militàre' dell'Atistria. Niuno' ha certo 
la presunzione ii disconostere "le forze con- 
siderevoli dell’ Austria, Queste sono, pode—,. 
rose; ma Je..sono slate esagerate. Anche Je 
popolazioni; si:\$0M0; A poC0 a, Poco ,, aVVeZ= 
zate a ‘considerare l’Austria: come! una: po- 
tenza i militare éhée disponeva "di‘imezzi for- \ 
midabili: Talé era’ l'opinione. prevalente nel 
Lombardo-Veneto, ove .si assisteva a stra- 
ordinarii. preparativi , si vedevano arrivare 
ogni giorno schiere, numerose, di soldati è 
numerose’ artiglierie ve minizioni immense: 

La meraviglia che ha destato la. mòtîzia 
delle, vittorie degli ‘alleati è sd ‘liberazione 
di quasi tutta la Lombardia è stata : tanto 


più.‘grandey quanto: più scarse-erano le mo | 


zioni ‘che’ si avevano ‘intorno valle: forze fram= 
così è sarde, quanto più' inesatti i rapporti 


austifaci/ quanto” più efrondé età “il ‘giuili | 


zio che si faceva . della ausltiacà potenza 
militare. 

L'Austria costretta a cibirargi eleromente.| 
nel quadrilatero delle; fortezze ; ha tratta è 
rovina -‘i-“governi ‘che:si appoggiavano su 
di Tei. Parma ‘e ‘Piacenza } Modena € Tre 
gio, Bologna "e Forlì. sorsero ‘al grido 
guerra : esse, si. Irovarono di un, tratto Prol 
bandonate,. dai governi, e lasciate ),in_, balìa 
di se stesse. 

La'(lebolezza! de' governì puntellati; (dal- 
l’Austria’ si è manifestata " solememente' in 
quest” occasione. , A ge i. 

Non, “uno seppe, resistere «ma che dico 
resistere ® Non uno, fece lo ‘ésperimento di 
tentar:ixdi. governare; senza; ile, soldatesche 
adistriache” -Fra vil: voto: de' popoli! ei 1 in- 
dole'di que’ governi' è tale abisso; che que- 
sti non potevanò pensate “a ‘colmarto Pre- 
ferirono, ritirarsi e lasciare senza governo, 
senza, guida, senza direzione, i -popoli,, che 
avevano. per. tanti, anni oppressi 8, tor turali 
coll’ aiuto ‘dell’ Austria. 

Francia ve Piemonte, nel mentre combat+ 
toriò Astri e ‘sostengono “la” guerra din 
dipendenza, compiono pure und tuilssTonte 
di ordine in. Italia. 


di 


Che. sarebbe, dell’ Jtalia, se fe Vittorio , 
Emanuele «nom avesse ; «quella, (supremazia , , 


quell’ autorità incontestata che ila .sua lealtà 


o la' sua ‘bravia ‘igli procurarono ? [Quali*l resso, sig. Direttore, la di lei-gentilezza;à voler 
) 


| braccio dell'Austria, 


| 
' mento. 4, governisrestano quindi esautorati, | 


abbandonati qual nave senza nocchiero ine 


Liri quali disordini; quali insurrezioni | È 


sanguinose non sarebbero scoppiate, se il 
nomiè «venerato? »di ‘Vittorio Emanuele! non + 
| fosse! per' tatti un'simbolo ‘disordine e di 
‘libeifà ? La 

I governi che avevanò fede nell’Austria, 
o che le necessità della loro politica rea-,, 
zionaria. ed antinazionale trassero. a. flarsi in ; 
preparavano all’ Italia | 
un cumulo di ‘sventare edluna ‘serie "di » 
‘ perturbazioni; chè ‘soltanto la Francia ed'il La 
Piemoîite erano e sono capaci di prevenire. 

Quei ‘governi , dovevano comprendere per 
tempo che non si «transige: col. sentimento , 
‘nazionale, e non.si soffoca la coscienza. di i 
' un popolo! che vuol: risorgere. Che impor- 
fano ai popoli le: dichiarazioni di neutralità 
od i-trattati d’alleanza; coll’Austria? Quando | 


fa neutralità” ètafi suicidio pers lap: det), 
l'alteatità+è fin delitto,” i “popoli indi! rat” 
sficano i trattati e si «associano al movi- 


‘gli uni scompaiono, perchè non hanno ra- 
il‘ci,; e più, non: ritornano, gli altri reggono); 
soltanto, perchè non si vuole-atterrarli: 

La missione del Piemonte è ardua; ma 
generosa. Non ‘paffiamb dei “paesi che fe- 
cero spontanea dedizione ‘a Re Vittorio Ema- | 
nuéle, e quindi fanno parte dello’ stato;.ma. 
dî quelli,;i quali,; privati di; governo, edi 


A 


gran tempesta, invocarono la dittatura od 
il; protettorato del valoroso nosttò Re. 

Tale dittatura, naturalissima’ nelle * pré- 
senti t©ontingenze, è stata pure additata dal- 
l'imperatore Napoleone nel suo. proclama 
agli. italiani. Invitando gV'italiani ad, accor- 
rere solto ile; bandiere di Re Vittorio Ema- 
nuele, egli accennava all’urgente necessità 
di ordinarsi' militàrmente, ‘affine di porgere 
; alla 'tausa ‘dell'indipendenza tutti i sussidii 
{che la nazione, può fornire. 

I popoli diedero, prova, di. moderazione, 
invocando la dittatura,,.il governo del . Re 
fece prova di lealtà e di patriottismo ac- 
p céttandola. Egli agisce in conformità della 
‘politica d'ordine; che ha sempre propugnata:| 

La; dittatura del’ Piemonte; è la. sola: gua- 
 Tentigia contro» perturbazioni, “che: niuna 
forza «potrebbe ‘impedirè iti'paesi, | dove i 
governi hanno perduto autorite, forza è, 
‘ereditò. Essa non ‘è che ‘un mezzo per, a6- 
crescere le schiere dell'esercito. nazionale; 
per indirizzare tutti i, conati al: grande 
ioscopo. della: patria redenzione. 


| 


ESERCITO DELL'ITALIA CENTRALE 


| Il‘sig. ‘colonnellò Ceccarini ci ‘ha diretta 
Lene lettera, ehé assai‘ di' buòn grado pub- 
blichiamo. 

Essa afferma cosa, che niuno poteva met- 
i |etere in. dubbio. 

' L'indirizzo ai popoli itelle Romagne che 
abbiamo pubblicato; non provenîva: da' ui. 
Un ‘nostro ‘corrispondente  ce' lo ha ‘in- 
vialo per la stampa è noi abbiamo ‘aderito 
al desiderio suo, come aderiamo all'invito 
det. colonnello ; Ceccarini, inserendo la , sua 
letteba;: 


Secondo corpo d'armata dell’Italia centrale 
Firenze, 43. giugno 1859 
Sig. Direttore. del. Giornale, 1 Opinione. 

Nel, suo ‘accreditato giornale..in,data 30 p..p. 
maggio, si legge: riportatò uno scritto, che a 
me-riferisce. L Siccome però) io so. non essere 
desso:! in tutto ‘conforme ‘all'originale, e, non 
poterido ‘altrimenti determinare. con': precisione 
in quali parti da questo:!.differisca per non 
avere Sott'occhio ilcitato di! lei foglio; così 
(Tintanto: ad'ievitàre qualunque. equivocò, inte 


{ le (leggi sulla libera stampa. 


dir fotonalmaniori in,, mio , nome ‘che. ‘o 
scritto medesimo fu da me rimesso ad' un mio 
l'amico. in Romagna, affinché, stimandolo, oppor-. 
;tuho, lo mostrasse agli amici 1 lei. é, suoi per 
ecgitarli a dar opera ‘alla benefica impresa di 
soccorrere -le-derelitte- famiglie-de:volontari ro- 
magnoli accorsi nel reggimento di mio coman- 
dot e Che lo stes$ò mio ‘artico, ‘rithiesto sggì 
| dal me ‘dell’uso' fatto ‘di' quel foglio) assicuranti* 
nonaver dato ad ‘esso pubtiticità ‘altina, ‘nè 


| per lè stampe nè peraltro modo; cosicchè. te? n 


std e resterà sempre ficcomandato alla onoratà 
confidenza ‘ed amicizia di ‘iui Sotto ‘l’invioli- 
bilità de’seritti privati, i qiiali “come emana? | 
zione del libéro pensiero, devono pèr oghi ci- 
vile generazione formare oggetto di’ religiosa i 
osservanza. i; Li 
Vompiacciasi sig, Direttore dar luogo îh ‘un 
| prossimo numero al presente artitolà, Secondo 


N'Tene ite co'onnélto ‘| 
Lerici CetcARiNI. Î 
LI : 3 Il 


DUCATI di MOmENA È RebGio, 


Oggi, 16 è ‘statà ricevata in'alienza dal pre- r 
sidente: del: consiglio Vde)ministisi sota aleputa 
zione ‘mita di Modena e Reggio» 

l-deputàti ali Modena! sonò j signbii Giufepph 
| Tirellis el dottor“Egidio»Botii; div -Reggionsonb 
prospero Vianiyi Pietro Bolognini "ed Avv.Luigi 
Chiesi 
\ Ibcomitato governativo di Bologna ha pub- 
blicato. il; seguente: proclama: 

Cittadinì! ; 

Il‘comitato governativo a ‘voi nominato ieri 
non potè *‘per anche’ vinteramente . eòstituirsi 
per assumere! pieno ‘esercizio ‘ delle»! denmnan-« 
dategli ‘attribuzioni; nè rendere» nota con pub 
blico ‘avviso! la suàformaziore, perchè uno 
déi «membri che dovevano comporlo addusse 
ragionevolissimi «motivi ii scusay' edium-altro)! | 
assenteda Reggio; nori potè :darer aricora; il 
suo, consenso: 

I. sottoscritti. pertanto:, - rimasti? «soli! sotto 
il peso deli gravissimi. incarico; credettero: !di 
non potersi esimere dal dar corsotai:.provve- 
dimenti!!piùcufigenti;. e godono nell’ issicurare! 
i cittadini chè. it-blonyordix? «interno e /l'e+» 
sterina.|siturezza non | possono. essere menomar] 
mentecompromessi, attese les; adoftate:-proòvyi=; 
dénze, e,méreè, ilrxolonteroso concorso? ;d’ogni 
ordine»di'ieittadîni; che: sonosi, fatte Je. ofipore 
tune ;pratithe:;per. affrettare, (pet quanto. è.;pos=y 


il 


a (questa provincia più precisi( stabili tpedicin: 
menti 
Se. per altro le accennate onor ope 


h pito al’UMEAD' del giornate, via SI Filippo, 
UL lterpeno., Nelle 


Londra. da Frederick 
ille’ inserzioni ‘tosta’ L: 4a 
ridamactinea- per Ja prima volta, cent.:29 per lei successive; 1.0 
' Le jettere e i richiami devono essere indirizzati franchi, pitt 
Direzione del giornale: ut 


sibile:W’arrivo: delle truppe. alleate; e da venuta,: 
del regio. commissario; dal quale saranno dati: 


‘Le associazioni si ricevono e 
di 2, Pa 3 
Protiucie | presso ati (UNICI Poeti ravipasfon 
dol, Hone n.5. Ae 
reel St, > e 


PRE LL Agence, Hlgvap eoid 
"lied; gli 


LARA a Mira: | 


Non, si restituiscono i ali 


Un mire arretrato Cer. 10. 


‘denza! gala. pot 41 ro di essere pie- - 
namente inatiti per” quella | libertà d’ordizi! 
civili) tolta * quale siete finalmente chiamati a 

| godere.‘ 9 ni 


LI 


Viva l'indipendenza italiano) VivViftorio Ema- 
nuele 18Wiva Napoleone III eil glorioso ese-- 


| cido degli alleati. 


Reggio ‘dal palazzo di città 13 giugno 1859. 
? Comitato Governutivo | 
+Dott.0EnRico» TennacHiNi n { 
IDotts GueraRno: SsmRucoHI 


ro Dotti Ci; Fernari> Dott, E. Guati,. 


* NOTIZIEMI BRESCIA 


Sabbato (11) gli austriali abbandonatono — 
Brescia nella nottè, inthiodiindo i catinoni: del 
\eforte ; ma lasciajido colà molti approvigioni! , 
menti. La'guarnigione era scarsa, non | miON- 
tando al di. là ‘di 800 uomini. 7 

Queste truppe Si pòrtaronò verso il Manto: 
yano,: ed'‘Gra il! ‘grosso ‘è Sul Chiese) alla còsi- 
dettà “camipagnia’ Uli Montechiaro ,' 


Sappiamo ‘chè "ad intendente * generale ‘di 
quella” provititia” è stato nominato il cav. Bo- 


chi, che 'trovavasi néfla stessa ; OR a Ver 


celli. 


‘che era il | 
campo delle manovre del maresciallo Radèlzky!° 


Persone giunte da Mamtovi cì dipingono torsi: 


stato ‘ iniserando © delle truppe ‘austriache: colà 
arrivate ‘dopo la '-disfatta | di: Magenita. Sono 
sdriiscità:; ‘senza képì,' ‘senza ‘armi y miscela 
di tuttii reggimenti che viaggiano a. storme 
nella: più'squallida miseria.’ 

Nella città dî: Mantova. lo» spettacolo :è ancora 
piùvcurioso. Vi) sorio soldati di. tutte le, armi ,. 
cannoni: sèriza «cavallì) in'imezzo ;alla»strada, ca- 
valli e'buoi che pascolano sulle, mura; vetto- 


vagliee munizioni gettale qua e là nelle con-; 


trade, mogli d’ impiggati ‘e di ufficiali, sul. cui. 
volto:si vede lo spavento di essere chiuse cin. 


fortezza ail ‘primo: vavvicinarsi del nemico. In- 
somma sel’ ésercito» alleato | potesse raggiun- 


‘gere questi corpi colla: volutà sollecitudine, dei 


175jm. uomini ‘che ‘combattevano ;a\ Magenta, 
pochi ne'rimatrebbero salti. 'Questi.corpi d’ar-| 


mata può dirsi che'non esistono più ed sg { 


| bisogno di rv riorganizzati,:), 


DIREZIONE GENERALE 
DEGLI «APPART ESTERI 


EUGENIO DI SAVOIA; 8cc., ECC, 


poteri straordinari conferiti; al. Re colla legge 


ile] 25. aprile: scorso 3 
» Sulla: proposta del. presidente .del consiglio, 
ministro segretario di stato per gli affari esteri; 


rosità da noi spiegata ‘possono scusare:in parte 
i frapposti indugi: ad. annriciare! al «pubblico 
il nuoyo temporaneo: governò, non} dobbiamo 
però. differire. pit oltre di {far -uilite Ja s/nostra 
vocet 

Cittadini ! 

«'L’onta di Novara! è vendicata!!$ “ha ‘gri: 
dato ‘all'Europa attonita,; sii’ campi’ ‘insangui» 
nati di Magenta l’eroicb' ‘Re nostro! Witiorio 
Emanuele, inalberando il..tricolore vessitlo; e 
ad un tal grido rispondeva riconoscente la ge- 
nérosa città di Maid str otagdlo® con_ voto 
unanime il patto di dedizione onde nel 1848 
legava i suoi destini a A lei DI a ltegno Su- 
balpino. , : L 

Anche ila città nostra, commossa; al. nobile 
gridoy! tolta: appena alla. pressione delle bnior 
nette. straniere , ha rinnovato ieri. colla; più 
viva ;eigenerale acclamazione L'atto. salenne com- 
piuto già colle debite forme il 30 maggio 4848; 
ed ora invia una; deputazione; al. governo, . del 
Re perchè .voglia dare immediati proyvedimenti 
onde questa città e provincia abbiano tasto 
uno stabile reggimento; n di 

Gittadini!. la» bandiera iricalore; i icha avete 
ieri innalzata, è simbolo d’unione e di..con- 
cordia: lo, stemma dei yalorosi ; Re.di, Savoia 
che vi splende nel. mezzo parla a tutti valore, 
generosità, e..buon ‘ordine. Sotto, gli auspici 
di così glorioso vessillo i nostri, fratelli, fanno 
sui campi, di, battaglia prodigi di valore, e voi, 
sostenendoci, nell'impresa di mantenere, la tran- 
quillità: eril, buon, ordine, e di concorrere, con 
ogni mezzo,. al conquisto,, dell’ italiana, , indipen- | 


Sentito sil consiglio dei ministri, È 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue; 
Art,,.A,; É istituita lemporariamente “presso 


siveglia natura risguardanti. Je, provincie italia- 
ne annesse allo..stato sardo, 0 ponte. sotto, la 
protezione di, iS. M. 

Art.,2,; Il, ministro per gli affari i ras 
segnerà,alla. nostra sanzione, e controsegnerà 
le relazioni, leggi, decreti relativi, ed affari 


non, saranno]: ‘soltoposti alla; Nostra approva- 


quelli,.che. rillettono ,diversi. dicasteri «saranno , 


sleliberati in,.consiglio, dei ministri, 
Art.:3, Il personale della direzione generale 


sarà composto di individui, regiì | sudditi, od 
pretette, 


I titoli, i gradi e gli ctipcadi. del personale 
suddetto sono stabiliti. nel seguente modo: 


; Art. 4, Oltre questi impiegati verrà addetto , 
in servizio della, direzione generale, un, mumero 
sufliciente. di scritturali e, di uscieri, ..51, 


L. 450: o,.di L. 14001, 


Gli; serittarali, avranno una, mercede mensile. 


In virtù dell'autorità, a noi, delegata, e dei. 


il ministero degli. affari esteri ; una, direzione e 
"generale, cui sono, attribuiti gli. affari, «di qual-.- 


dipendenti, da, questa direzione generale. Però. , 
i provvedimenti, che. secondo l’ordinaria norma. 
di competenza spetterebbero ad altrò, dicasteri, hi 


zione, che, previo, l'avviso .dei ministri stessi;. © 


appartenenti alle. proyincie italiane annesse. 0 


x 


Al. dipettore.generale. ....... L. 7000. 

Ai segretari san arie ‘per cia» 
‘SCUDO til 1A 

Ai segretari, per ciascuno, . » 3000. 

Ai sotto-segretari, per ciascuno,» 2000 


SAADO + TERE Rai 


‘ 


sE d Fi ele 
Satanno regoldti ‘secondo le nor-  striaci è sopragg 


Gli uscietà Sar 
me e. discipline. stabilite. dal. R. decreto 13 
ottobre 4851. RO PI SEPE DI sima mist 

Art, 5. É instituita presso,il. segretariato ge- 


nerale; \e' presso la direzione. del ministero per oggi finisce , 
gli affari esteri, la carica di ispettore generale | hanno vinto. 


per la parte. amministrativa ed economica in- 


terna, e-per le relative missioni: nelle: provin- cannone, 


cie italiane, 
All’ispettore 


generale è attribuito lo stipen- 
dio di L. 5000. i 


iunta. altrettanta sfidocià per 


.l’ entusiasmo nell’ esercito alleato. Tulte le ri-" 


fitti quanto sono cresciuti la_ fiducia e 
i della Gazzetta d'Augusta che 


dicole d 


ir dire' che gli austriaci non. 
‘chè non | voluto vincere, 
non valgono un s lo soldato o una palla da. 


e, è, non. caînbieranno 
la situazione. SARTI 


ar 


Intanto a Vietina si grida fortemente contro 


l’ incapacità di Gylai în tutti i »caffo ve ‘conve- 


‘ Ordiniamo che ilpresente» decreto; munito |-gni-pubblici, e-la polizia ha molto. a fare per 


del sigillo dello stato, 
‘olta, degli atti del governo , mandando a 


chiunque spetti di osservarlo edi farloosservare. | giovane negoziante ebreò che’ ra troppo cla-' 


Dato a Torino, addi 41 giugno 1859. 
EUGENIO. DI SAVOIA. 
C: Cavous, 
Sd 


NOTIZIE DELLA GUERRA. 

1 giornali austriaci inéominciano ‘a’ ‘ricono 
scere che la battaglia di Magenta. è stata per- 
duta dall’Austria. Ora si limitano ad attenuarne 
le conseguenze; facendo sperare nell’ avvenire, 
e geltando la colpa principale sul generale in 
capo Gyulai. 4 i 


là I) ‘ » n i 
x Col più bell’ esercito delimondo; coi sol ! il quale ciò si faceva. Lord J. Russell che si era 


«dati più eroici,, dice. la Gazzelta austriaca, ab- 
biamo perduto una sanguinosa battaglia , ab- 
biamo dovuto abbandonare al nemico la capi- 
tale della Lombardia; ciò è deplorabile, è sco- 
faggiante, è una sventura. Ma ancora . poco è 
nulla è deciso. La storia ha non pochi casi in 
cui l’Austria in una, lotta ché al principio vol- 


geva, a suo sfavore, uscì alla fine splendida e, 


trionfante, .» 

In una supposta corrispondenza. dal Po, 6 
giugno, la Gazzetta austriaca sfoga poi il suo 
malumore contro, Gyulai ,, ed. esprime la ‘sua 
speranza che l'arciduca Alberto sia messo alla 


. testa: dell’ esercito, affermando îche egli sarà un; 


degnò, successore, di suo. padre, l'arciduca Carlo, 
vincitore della battaglia di Aspern. La Gazzetta 
qusiriaca mon si ricorda più:che alla. battaglia 
di Aspern o Essling.; rimasta ‘indecisa, segui 
poco dopo quella di Wagram:, nella quale gli 
austriaci furono completamente disfatti, 

Il biasimò del' generale Gyulai è ancora più 


acerbo ‘ed esplicito nella. Gazzetta d'Auguste. + 


Questo foglio; dimenticando gli elogi sperticati 
che aveva jrodigato precedentemente al comando 
supremo dell'esercito austriaco, fa ‘ora unà 


sia inserto, nella pac- | far tacere questi critici senza vocazione. 


Il ‘corrispondente’ del ‘Times narra che un 
moroso in questo biasimo, fu arrestato @ ar' 
ruolato forzatamerite nel corpo del treno, 


Muusrero INGLESE. Il Times dopo aver date 
le notizie già conosciute rispetto. alla. forma- 
zione del ministero inglese, dice intorno allè 


i cause che fecero mancarela combinazione di lord 
{ Granville: « Pare che lord J. Russell, sebbene di- 


sposto a servire sotto lord Palmerston, non vo- 
lesse stare sotto alcun altro primo ministro, e 
così la. combinazione d’introdurre una terza 
persona avrebbe fatto mancare lo scopo per 


impegnato a servire sotto lord Palmerston, ma 


{mon sotto allre persone, insistette sulla lettera 
i del suo impegno. » 


rivista retrospettiva dî tutti gli errori com- : 


messi da Gyulai,.‘e mon'ison pochi; i madornali. 
Il peggiore è certamente quello di aver per- 
duto ‘la battaglia'di Magenta. Di quel genio mi- 
litare ‘che. Ja Gazzetta d'Augusta ‘aveva dichia» 
rato (un portento della scienza strategica, di 
quel: ‘colomello. Kuhn,» nessuno fa'più men: 
zione, egli è affatto 'svanita. L'eroe.-della Ga:= 
zelta d’Augusta è ora il generale Hess; ma 
questo generale era pure a Magenta e assisteva 
Gyulai ; gli errori/commessi / da quest” ultimo 
sono quindi [pure errori; di}Hess.; }.;;1 
Questo biasimo ha però uno scopo visibile. 
Non potendo ‘negare la' perdita ‘della’ battaglia, 
e.il cattivo ‘esito ‘della ‘campagna ‘intrapresa, 
non si vuole lasciar supporre chie la colpa sia 
divisa fra 1’ esercito è il comando-supremo. La 
Gazzéltà d'Auglista è tatti “i! fogli austriaci’ ic 
nalzanò alle stelle il valore dei soldati e fanno 
di ogni fantaccino ‘ni eroe: sannò ‘che il ‘ge- 
rale in capo può essere’ cambiato da un mo: 
mento ‘all’altro , ma 'l'‘esército’ rimane sempre 
qual” è dunqué è ‘meglio gettare la colpa tutta 
sul primo ‘e tenere ‘in credito il'secondo; ‘così 
rimane’ almeno qualche cosa. N ‘fatto è che 
Gyuùlai' nòn è un genio, ma non merita forse tutto 
il biasimo che ora gli riversano addosso'i fo- 
gli dell'Austria. Quello che un gerieralè in capo 


ha ‘potuto faré con. un ‘esercito troppo numes' 
rosb ‘per la sna tipacità , ‘è nell’ insieme poco * 


disposto a ‘battersi, sebbene non'mancanie dt 
coraggiò, disciplina’ è‘ perseveranza, a fronte di 


‘ un'iremicò che' oltre essere superioré ‘od ‘e- ‘ 


guale ‘iti ‘questi Vantaggi, ‘Aveva anche 1” èntu- 


siasmo della’ causa ‘che 'propugnava', Gyulai 10 


ha ‘fitto. É stia colpa se una divisione piemon- 
tese ha preso Palestro il 30, e sè ‘un intiero 
corpo d’armata austriaco non è stato capace di ri- 
prendete la posizione il giorno dopo? È sua colpa 
se i fitancesì sono arrivati così presto a Magenta, 
che i suoi corpi d’ armata dopo aver passato 
il Ticino da Magenta a Pavia, non poterono 


giungere in tempo per prendere parte alla bat- * 


taglia‘? La posizione .che egli aveva ‘preso in 
Lomellina era stata‘ purè dichiarata inespugna- 
bile è‘superiore-ad ogni elogio da quegli-stessî 
chè ‘dia accumulano ‘il biasimo sopra Gyulaî. 
Il'comando’ sarà forse ’cambiato, ‘ma’ eser- 
cito rimane ‘10’ stesso, Crediamo durique che 
uni seconda battaglia», ‘se’ gli austriaci sano 
affrontarla, non*sarà più fortunata, perchè gli 
 elemetiti ‘rimangono gli ‘stessi dall’ una ‘e dal 
l’altra parte, colla sola differenzà che agli au- 


Il Times termina con una esortazione di non 
frapporre alcun indugio nella formazione del 
gabinetto nelle presenti prossime circostanze 
della politica europea, 

Il Globe scrive alla sua volta: « Lord Pal- 
merston sta facendo tulti i ‘necessari accomo- 
damenti: per.. la. (formazione, del nuovo: mini- 
stero, e. ha ricevuto la. cordiale : cooperazione 
di tutti quelli che egli-ha invitati ad ‘assisterlo. 


Probabilmente fra poche ore. la lista ; del. ga- 


binetto potrà essere sottoposta a !S..M. L’an- 
nuncio del Times sulle comunicazioni fra SM. 
e i capi del partito liberale può produrre una 


erroriea/interpretazione per unfriguardo.Se siamo 


bene informati lord J Russell non fece alcuna 


obbiezione personale a prendere servizio. sotto 
lord Granville, .ma egli dimostrò con molte 
suo. avviso un governo a- 
vendo alla testa lord Granville, non possede- 
rebbe quella forza e durata. che. potrebbe at- 
tendersi da un gabinetto diretto da lord Pal- 


ragioni che a 


merston. » 
Diverse sorio: le liste che» vengono prodotte 
dai'giornali inglesi per il nuovo ministero; 


ma ci asteniamo di riprodurle, perchè i di- 
spacci telegrafici hanno in' parte; già anticipato 


le notizie giornalistiche. sulla formazione ‘del 
Nuovo ‘gabinetto. 
Intorno all'incarico dato a lord Granville .il 


Daily News osserva: Sebbene siasi ultimamente 


affermato che in una crisi di questa specie lord 
Granville isarebibe ‘stato certamente chiamato‘; 


pure il fatto stesso ha cagionato qualche  sor- 
presa. ‘La sua signoria è uomo ‘di':carattere e- 


levatissimo e di belle: maniere, ‘meritamente 
rispettato da tutti i'partiti. ‘Mail suo: nome 
non'è il primo che si suggerisce ‘alla © mente 
di un inglese intelligente che pensa: essere ne- 
cessaria nella presente crisi una mano politica 
abile e ferma; la sua signoria non rappresenta 
quella forza e chiarezza di | principi. politici, 
specialmente nella politica estera, ‘che ‘ trion- 
farono nell’ultimo dibattimento: Un: ‘ministero 
formato ‘da lord Granville, se una tale combi- 
nazione fosse possibile nelle presenti circostanze, 
sarebbe in pericolo di essere considerata come 
piuttosto effettuata in seguito a predilezione di 
personaggi assai elevati che. .con: un; riguardo 
alle opinioni parlamentari.» 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Nomine Con decreti in data del 14 cor- 
rénte'S. A. R. il principe di Carignano; 'luo- 
gotenente generale del'regno, ha, sulla propo- 
sta del presidente del consiglio dei ministri 4 
nominato : 3 

Ilcav. Luigi Carlo ‘Farini deputato. al parla 
mento nazionale, a governatore degli stati Mo- 
denesi ; 

Il conte Diodato Pallieri, consigliere alla re- 
gia camera dei conti; a governatore degli stati 
Parmensi. 

Soccorso al feriti. Ci scrivono da San 
Remo 44 giugno : 

\ «Anche qui si è costituitoda parecchi giorni 
un comitato femminile intento a raccogliere 
bende, filacce, pannilini écc.iche valgano a me- 
dicare le ferite dei prodisoldati,'i quali stanno 
cbmbattendo per la rigenerazione della peni- 


A bbedir ida + 


sbla' italiana: Questo ‘comitato; promosso dal: 


\Pegregià signora Mauty, moglie dell’intendente, 


‘inissione potè. hi 
Torino ben undici casse, cinque di filacce, tre | 


zialo ente "due di 


IONE TT e EIA lano 
TE TI TONNARA I corner n va i DIRTI 


venne accolto con sommo favore dalle singole 
signore e dall'intiera popolazione, tanto ché 
pochi giorni dopo che si.era costituito,:la com- 

andare/al comitato centr 


di bende è pannilini, una di camicie;'n. 89 e 
limoni, e sono lieto tdi polfiaitirafe 


la S-V., che quarto prima” verrà fatta ‘un’e- 


iguale spedizione; +a> cui:-siranno ‘unite oltre a 


20 casse 'di*stelti “limoni; e ‘tutto viò “senza 


tener conto. degli .oggetti, che. yengono....ogni. 


giorno inviati in questo capo-luogo dai diversi 
comni, ai quali il 'èomitato’ di S! Retnò fece 
appello ‘con ‘apposito ‘manifesto; I uche 
Mostra da quali sentimenti; di i patriotismo se di 


filantropia sia animato, il popolo, di questa.città, 


e provincia, e forma nel tempo stesso il più 
bel elogio alle dieci signore che, incaricate di 
ricevere Îe offerte e convenientemente prepa- 
rarle, non risparmiano nè spese, nè noie, nè 


fatiche per rispondere degnamente alla missione 


che loro venne affidata; 
«Non posso chiudere questal ettera'senza por- 


gere una parola di encomio al benemerito ma- 
richiesto dallo 


gistrato, dei limoni, il quale, 
Stesso comitato femminile, prestò il suo efficace 


concorso allo scopo di ottenere dai diversi pro- 


prietarii una maggior quantità di ‘limoni; ‘ed 


all’amministrazione del ‘vapore il Porto maurizio 
per essersi gentilmente incaricata di tràspor- 


tar gratis sino a Genova le casse suindicate. » 


coin 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenze particolari dell’OPINIONE) 
Parnia 14 gino. 


La' popolazione è ‘molto: contenta della ricou 
quistata: libertà non meno: che dellà. quiete che 


qui regna, 
L’altra sera essa si è recata in grande folla 


solto le finestre della dimora del console di 


Francia, cav. Pallrinieri, gridando: Viva /a 
Francia! Viva Y Imperatore! 


Le notizie di Modena, di. Reggio, di Bolo: 
gna ‘hanno messo il colmo alla nostra conten- 


tezza. 


Questa mattina sono. «arrivati qui. trecento 
soldati toscani e circa duecento piemontesi, co- 


mandati dal generale Ribotti. La città ha fatto 
loro la più cordiale accoglienza © li ha rice 
yuti con entusiastiche acclamazioni, 

Circa tre mila uomini del ‘popolo armati di 


fucili tolti alla cittadella, sono ‘andati ad’ in- | 


contrarli in. bell'ordine, 

Cominciamo pure a vedere militari francesi. 
leri ed oggi sono arrivati due ufficiali d’ordi- 
nanza francesi. x 

Noi aspettiamo il governatore del Re: vi as- 
sicuro che sarà ricevuto con 'niolta Sdddisfa- 
zione ‘e piacere dal paese, . 

Pavîr, 18 giugno 1859. 

Rompendo questo lungo èd involontario si- 
lenzio, ripiglio la pennavper tracciarvi in. po” 
di storia retrospettiva dell’ultima. settimana, la 
quale sarà pur sempre memorabile nei, nostri 
cittadini ricordi. 

Dopo aver guastato per ampio tratto i din- 
torni della città con un’inutile ostentazione di 
fortilizi, dopo #ver stremato Ja possidenza ‘ con 
sproporzianate ; èquisizioni e rapine di bestie 
e di viveri, dopo aver fatto uno sperpero enorme 
e spesso gratuito delle forze vive e produttive 
della provincia, alla fine gli austriaci forzati‘ 
dal rapido, avanzarsi dell'esercito, sardo-franco; 
il giorno 7 sgombrarono anche questa città 
già prima abbandonata da tutte le autorità mi: 
litari e politiche, e vuotata del meglio che in 
essa sì conteneva lanto in viveri, come in ar- 
tiglierie. Però restandoyi ancora un grande 
ammasso di biade, farine ‘ed altri ‘oggetti di de- 
posito, il municipio fu obbligato di farsené as- 
suntore per l’imiporto di una rilevante .somma; 
al quale. scopo, gli.fu,.fatta., la ;consegna,;.dei 
magazzeni, de’ quartieri ed anche dei cinque 0- 
spedali militari, che si rinvennero pieni di fe- 
riti qui trasportati dopo le sanguinose fazioni 
di Montebello, Palestro e Magenta. 

Nulla di più miserando ‘dello stato in cui si 
trovarono quei meschini. Si estrassero palle 
confitte nelle carni già da 15 giorni, si trat- 
tarono flemoni già in corso da setlimane, né 
mai curati con sanguisughe; piaghe molto de- 
generate in cancrena ‘immedicabile, ferite già 
vecchie di tre ‘e ‘più giorni e non ancora per 
la prima volta ‘scandagliate. © medicate. Ag- 
giungi la mancanza ‘di medicinali “ d’ ogni ma- 
niera, di bendaggi, di fascie e perfino di lin- 
gerie; ‘chè tutto era stato ‘tolto iper ordine, del! 
colonnello delle: ambulanze: Insomma .la vista 


di que’ miseri ‘era tale spettacolo che. metteva, 
I raccapriccio ed angoscia anche negli animi meno' 


accessibili: alla pietà. | + cisl ae 


le di 
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Per verità voci assai sinistre eranò già corse 
intorno al regime degli ospedali ed ‘al tratta- 
“mento dei feriti Era proverbiale l'insufficienza 
dei medici militari; i ‘più dei quali improvvi- 
sati dopo uno 0 due annidi studii universitarii. 
Oltre a ciò dòpo i fatti di Montebello e ‘Pale 
stro eransi veduti i feriti posti sui carri a cat- 
tofascio insieme ai morenti, rimandati con i- 
nutili giri da un capo all’altro della città / ed 
appena depositati negli ospedali dopo 30 e più 
ore di aspettazione e di martirio! Ciò si sapeva; 
pure quello che sì. vide in quest’incontro;.su- 
però ogni umana previsione e lasciò gli animi 
sgomenti per ‘cotànitò cinismo d’ighotanza e di 
brutalità. 

| Però in questa circostanza. brillò in modo 
singolare la pietà del nostro‘ popolo. Avvegnac- 
chè non appena. ei fu arumesso: al cospetto di 
quelle miserie, non. solo si ammollirono gli 
sdegni suoi, ma là in mezzo a tanti patimenti 
ei sentì il bisogno di mostrarsi cristiano @'ci- 
vile anche coi némici, solo ‘perchè esanimi ‘e 
sofferenti. In ui istante la carità cittadina fornì 
quanto si richiedeva aî più urgenti bisogni di 
molte centinaia d’ammalati; quasì tutti .i me- 
dici per spontaneo impulso offersero 1° opera 
loro in servizio degli ospedali, e le donne pa- 
vesi di tutte le classi e condizioni non rifug- 
girono di esercitare le più squisite opere di 
carità entro que’sanguîgni ricoveri. 

Ora il servizio di questi ospedali posti sotto 
gli auspici del municipio e diretti dal profes- 
sore Porta, procede colla più desiderabile rego- 
larità e con ottimi risultati, ai quali contribui- 
sce in ispecial modo l’indefesso zelo de” nostri 
medici e chirurgi che vî soho in buon numero 
applicati. 

a ritornando al principio, partivano la mat- 


| tina del.7 ultimo, il corpo di Schwarzenberg, 


che. provenendo. da Bereguardo  sfilava sulle 
strade di Lodi e Casalpusterlengo, 

Allora scioglievasi la città dal Jungo lutto, e 
tutto il popolo, come un tempo quello di Troia 
versavasi nelle strade tripudiandò, ovvero tratto 
da naturale curiosità e lieto 

Di veder vuoti î campi è sgombri ‘i liti, 
correva: desioso. agli ospedali, ai quartieri e 
più di tutto ai:forti; ‘ove. esaminava.à lungo 
quelle opere. cotanto “temute;, e compiacevasi 
toccando con, mano i cannoni abbandonati. 

Però fino a sera fu in tutti una gioia con- 
tegnosa e prudente, giacchè si sapeva che una 
infinita soldatesca si stendeva in catena ad un 
raggio di 10 miglia, e grosse pattuglie d’ulani 
specolavano a' breve distanza dalla ‘città e di 
tratto. im tratto si spingevano fin sulle porte. 

Ma,mon appena calate le; tenebre, una  pic- 
cola mano di giovani, scorrendo la via princi- 
pale si fece a gridare: fuori î lumi, fuo-î le 
bandiere; mentre in'pari tempo altri più au- 
daci ‘si diedero ‘al strappare le aquile dai pub- 
blici ufflei, traendole ‘poscia ‘con ogni maniera 
di schiamazzo e di vilipendio ; per ile. contrade 
della città. , 

Il popolo adunque esponeva lumi e bandiere, 
ritirate quest'ultime quasi subito per desiderio 
del municipio. ) 

La sera passò.senz’altri incidenti, ma durante 
la notte fu. riferito chele. pattuglie. nemiche 
continuavano a perlustrare la strada posta sotto 
il baluardo d’Oriente, ed avevano collocato una 
grossa stazione presso al. muro del cimitero. 

Spuntata la mattina dell’8, bella e serena 
oltre l’usato, gli abitanti della prossima Lomél- 
lina è del'contado' pavese trassero in' folla ‘alla 
città pel bisogno ‘d’approvvigionarsi e pel de- 
siderio di. sentire e narrare i passati casi. Àf- 
follatissimo era. il mercato, e le vie erano fre- 
quenti di popolo inteso a’ proprii affari o rac- 
colto, in lieti. crocchi, quando allo scoccare delle 
nove si ode di repente essere’ rientrati gli aa- 
striici, e subito dopo si vede'infatti vina grossa 
schiera d’ulani scorazzare a briglia sciolta pel 
corso Orientale ‘con lancie e pistole appuntate, 
quindi spazzate le maggiori contrade, correre 
a tutte le porte della città ed occuparle mili- 
tarmente insieme alla piazza del mercato, ove 
avvenne un parapiglia indescrivibile. Sulle prime 
invalsè ‘un ‘senso generale di' spavento, sicchè 
fu una fuga diretta, e' tutti corsero a barricare 
porte e botteghe,; e tanto più ‘perché dopo.i ca-\ 
valli si, videro entrare di tutta carriera duc bat- 
terie e; mezzo di cannoni con grossi bafla@lioni |. 
di fanti, che si diressero per la maggior parte 
al Ticino ed al Gravellone, pochi alla piazza 
maggiore ove si poserò in bivacco. AMora' il 
generale di divisione Paumgarten ‘scorrendo a 
cavallo la contrada Nuova si fece a gridare cliè 
avrebbe rispettato le vite e le.,sortanze dei pa- 
vesi, perchè, ei. sapeva come avessero genero- 
samente trattato i suoi feriti. A. tali parole po- 
Isarono alquanto gli animi, non però si assicu- 
rarono del tutto, memori degli àrtifizi austriati. | 
‘Ché ‘anzi’ So di molti che si diedero ad ‘appa’ 
recchiare il meglio che sì poteva in serragli(ent 
proiettili onde-in'caso ‘d’attacco potersi difér- ;., 
dere dalle: finestre, c. dai tetti.-In mezzo a tal 
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preoccupazioni e limori passò la giornata resa 
ancor più tetra da una pioggia ‘turbinosa è 
fredda che cominciò dopo-il.mezzodi e continuò 
a cadere per molta parte della notte. Però non 
accadendo sinistri, se pure ne togli le solite re- 
quisizioni per molte migliaie di bocche, alcune 
devastazioni commesse al Gravellone, e Varre- 
sto di tre guardie di finanza con un vecchio 
tabaccaio, incolpati i primi d’aver lasciato 
strappare, essì presenti, l’aquila da un ufficio, 
e l’altro: d’aver affisso’ alla sua bottega la eroce 
di Savoia. 

Una delle. dette guardie si ebbe tosto 25 ba- 
stonate,, quindi fu rilasciato; gli; altri invece 
furono condotti via dai soldati nella ritirata, 
ma poi contro l’aspettazione rilasciati più tardi 
tra Casale. e Codogno... Dico. contrà . l’aspetta- 
zione, ‘perchè essendosi recati ad ‘intercedere 
per loro presso il generale Paumgarten, il com- 
missario delle guardie, ‘insieme ‘all’intendente 
delle finanze, ne riportarono una’ brutale ri- 
pulsa accompagnata da fiere minacce tanto pei 
prigionieri, come anche per gli stessi interces- 
sori, colpevoli di non aver ‘seguito l’armata in 
ritiro, di conformità all'ordine sovrano, 

Intanto che la truppa attendeva a fare in- 
cetta di viveri ed, a presidiare le porte, il quar- 
tier generale erasî posto a mezzo miglio dalla 
città, ed il grosso dell’armata contimiava a-te- 
nere le sue stanze lurigo la linea del Po, fin 
oltre Santa Cristina. | 

Ma donde mai questa rioccupazione per sole 
24 ore? — Per fermò in tanta vicinanza del 
quartier generalé è dell'esercito  eravi un. ma- 
nifesto bisogno di tenerne guardate le spalle 
contro qualsiasi assalto nemico. Tale appariva 
il motivo più serio è persuadente. Però da ri- 
velazione fatta da due uffiziali in Corteolona e 
Bissone, si seppe posteriormente che non solo 
erasi esagerata presso Giulay la precedente di- 
mostrazione, ima. gli era- stato | falsamente rife- 
rito, .che eransi maltrattati, i feriti, 6, scannato 
un ufficiale: sorpreso. nella ritirata, per cui egli 
aveva incaricato il diyisionario  Paumgarten di 
recarsi a Pavia con, due, brigate, verificare i 
fatti, occorsi, ed al bisogno mettere la città a 
ferro. ed a fuoco. 

Comunque sia, ne uscimmo colla sola paura, 
perchè verso lé ‘ore 10° della mattina, richia- 
mate da'un aiutante, le soldateschè se ne ri 
partirono în nodo definitivo; lasciando di nuovo 
la città in governo dell'autorità municipale, e 
provinciale. t 

Intanto ‘i ragguagli che giungevano d'ora in 
in ora del progressivo allontanarsi dell'inimico, 
e le notizie di quanto erasi fatto in Milano va- 
vevano rilevato gli. animi dalla momentanea 
depressione e riconfermata la fiducia dell’avve- 
nire. Però la gid@uata del 9 chiudevasi con 
somma' quiete da ascriversi in parte alla fatta 
esperienza, in parte al concorde desiderio di 
far cosa grata.-all'autorità municipale, 

Nel susseguente: giorno furono a Pavia il de- 
putato ‘Pecchio. e, l'intendente di Mortara, ma 
solo per brevi momenti; 144 vennero l'inten- 
dente. di Voghera ‘ed. altri funzionarii, ma essi 
pure fecero: utia ‘brevissima dimora. Si può dire 
che*queste duéè giornate trascorsero per ìntiero | 
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munque sia, noi lo giudicheremo presto. dai 
fatti, i quali pel bene di tutti auguriamo che 
siano conferma e suggello dell’aspettazione che 
il suo nome ha levato fra-noi: » Intanto. dovete 
sapere che esso ha parlato al pubblico, ed ha 
parlato in modo acconcio e soddisfacente. 

La città dal suo canto ha festeggiato ‘il di 
lui arrivo con bande musicali ed illuminazione 
di tutte Je case e dei pubblici edificii. 

Sento che si è aperto ‘anche in questa ciltà 
un altro reclutamento pei battaglioni di Gari- 
baldi, e sento che’ gli iscritti sommano già ad 
80. Onore, sempiterno onore a questi bravi ed 
animosi giovani! 

Bologna, 43 giuguo. 

Bologna continua ad essere in festa: 1 illu- 
minazione di ieri sera è stata spontanea e,ge- 
nerale. La gioventù ha improvvisata una specie 
di guardia civica che fa il servizio della città. 
Si era già organizzata in compagnie, anzi in 
battaglioni. 

La Giunta di governo ha nominato il conte 
Annibale Ranuzzi, preside (governatore civile) 
di Bologna, l'avvocato Pedrini segretario ge- 
nerale, e il dottore Bandera direttore di po- 
lizia, ; 

La Giunta manderà una deputazione a To- 
rino. Questa partirà, a quel che pare, quando 
sarà giunta anche la deputazione della. Roma- 
gna ove il movimento sî estende assai celere- 
mente, 

La voce corre che il''cav. Massimo d’Azeglio 
sia «destinato a commissario regio di queste pro- 
vincie, Tale nomina è di generale soddisfazione 
perchè il D'Azeglio è altamente e meritamente 
stimato da tutti. 

Dicesi che gli svizzeri che. occupano. diffe- 
renti punti della Romagna, si concentrano a 
Rimini ove attenderanno gli ordini di Roma. 

La partenza degli austriaci che non venne 
segnalata da alcun disordine in città, non fu e- 
sente’ dagli: eccessi» di: questa soldatesca nella 
campagna. Un distacgamento del corpo che si 
ritirava, verso, Modena , giunto, al punto tra il 
Lavino ‘e la Samiboggia ove ‘passa la strada fer- 
rata che’ si sta costruendo; voleva che un con- 
voglio .di materiali. trascinato dal vapore, si. fer- 
masse. Il convoglio non. avendo potuto . arre- 
starsi, gli austriaci gli fecero fuoco contro, uc- 
cisero il conduttore e ferirono un operaio. 

È pure‘avvenuta nella mattina dell'41 un'ag- 
gressione fuori di Porta Galliera contro ‘l’udi- 
tore austriaco che si recava a Ferrara. Gli as- 
salitori erano 9; presero all’uditore 700 fiorini, 
un paio di pistole e lo squadrone. Disarmarono 
anche la sua ordinanza. 

Le lettere della capitale parlano dell’ entu- 
siasmo eccitato ‘nella popolazione romana dalle 
notizie delle vittorie riportate dalle truppe al- 
leate contro gli ‘austriaci. Si crede che mal- 
grado la presenza dei francesi, anche Roma 
seguirà il movimento delle altre provincie ita- 
liane. 


Lettere da Roma ci annunziano corrervi voce 
che i detenuti politici del forte di Pagliano 
siansi evasi. 

Leggesi nel Monitore foscuno del 14 corrente: 

« Siamo lieti “di potere annunziare che la 
|'maggior. parte. delle cedole comunali è stata 
| già esitata per l'acquisto che si sono obbligate 
di farne le seguenti case bancarie della Toscana, 
cioè : 
| I signori D. P. Adami, M. A. Bastogi, E. 
Fenzi, F. Matteoni, Z. della Ripa. » 

Diverse corrispondenze da Parigi nei giornali 
esteri narrano di. una lettera da Napoli, nella 
quale è riportato il seguente aneddoto , che 
però vuolsi accolto con molta riserva. È rela- 
Uvo all'accoglienza che. l'inviato in missione 
straordinaria dell'Austria, barone Hubner, ebbe 
dal giovene re di Napoli. L’inviato aveva ap- 


nell’aspettazione del commissario governativo, 
di cuì sentivasi ‘un maggior bisogno di mo- 
mento in momento. 

AI fine nel giorno di sabato il. inunicipio 
ruppe l'ostinato silenzio, ed emise un procla- 
ma che piacque universalmente per la squisi- 
tezza della forma e, per la bontà dei consigli e 
dei sentimenti. Così pure si seppe che in que- 
sto stesso giorno erasi pensato di radunare il | 
consiglio comunale, onde inaugurare con atto | 
legale i “iliovi tapporti di sudditanza, e recare 
a piedi ‘del’ trono” l'omaggio affettuoso e rico- 
noscente di questa popolazione.  Chiudeyasi la | 
sera con dimostrazioni d’esultanza, canti pa- 
triottici e Juminarie. 

Per le Sette .antimeridiane Lera . annunziato 
l’arrivo della divisione del generale d'Haut- 
mare, ed in quella, mattina ;la, popolazione si 
riversò tutta quanta, sulle strade per onorare 
e festeggiare ‘in tutti ì modi i suoi prodi e I 
generosi, liberatori. Per tutto il.giorno € fino ! 
a notte .prolungata la città -risuonò di canti e 
suoni lietissimi, e le contrade tutte si. videro 
ad ogni ora gremite di popolo giulivo e plau- | 
dente alle nazioni amiche, al Re, all'Impera- 
tore. 1 soldati di Francia mischiati col popolo | 
infiammavano: saneor. più»-gli animi coì loro 
cantì bellici, è per le contrade sfolgoranti di 
luce, ‘agitando : gioiosamente . parecchie centi- | 
naia: di ‘bandiere staccate dai balconi, e  rice- 
vute in dono dai cittadini, come pegno di gra- | 
zioso ed incancellabile: ricordo. 


de Hubner rispose che avea gia veduto quelle 
rovine e le conosceva assai. bene. « Allora, » 
soggiunse il re, « vi raccomanderei di passare 
alcuni giorni a Castellamare: è un soggiorno 
assai ameno per l’estate.» 

Questo aneddoto era raccontato a Napoli dap- 
pertutto come una prova della sincera neutra- 
lità che il re aveva addottato. 

— Il Sfoniteur universei del 14 corrente annun- 
zia essere giunto a Parigi in missione il tenente 
colonnello Schmitz, incaricato dall’ imperatore 
di consegnare a S. M, l'imperatrice la bandiera 
del 9 reggimento di; fanteria austriaco, che è 

Finalmente in, questo stesso giorno comparve | stata presa alla battaglia di Magenta. 
fra noi il commissario governativo, nella per- — I dipartimenti di guerra e marina a Parigi 
sona dell'avvocato Alasia, di cui voi conosce-: hanno preso alcune determinazioni per provve- 
rete il.valore ed i meriti; noì possiamo solo | sere ai feriti dell’armata &Italia. Dopo di es- 
argomentarli dalla circostanza che egli in età sere medicati sul campo.di battaglia, essi sono, 
quasi giovanile ha meritato di essere trascelto | ì 


appena lo permetta il loro stato, portati nei 
dal governo a reggere questa provincia. Co- | mumerosi ospedali stabiliti nelle città princi- 


Ò 


| 


| 


Ì 
i 


| 


= — cugina 
pali del Piemonte. Quando essi hanno guada- 
gnata maggior forza, essi s'imbarcano a Genova 
per la Francia. Due fregate a vapore l'Ullos, 
e l’Ellorado, una corvetta a vapore, il. Gregeois, 
ed un avviso a vapore, il Hetcore, sono stati 
adattati ad ospedali, e saranno così impiegati 
nell’andare da Genova in Francia e. viceversa. 

La salma del bravo generale Beuret ,. morto 
a Montebello, ‘è giunta giovedì scorso a Bel- 
ford, in Francia. Le autorità civili e militari 
si recarono alla stazione a riceverla. Il con- 
voglio funebre era assai numeroso. 

Il prode generale fu sepolto nel. suo paese 
natio, comune di Larivière. 

— Il Times dice che, secondo circolari commer- 
ciali da Odessa, In maggior parte dei grani da 
quel porto viene diretta a Marsiglia e Genova, 
ove si fanno migliori prezzi che a Londra. 

Un telegramma. da Malta:nello stesso ; gior- 
nale dice che la posizione della corda .sotto- 
marina fra Alessandria e Candia per completare 
la linea da Aden e Londra per la via, di Co- 
stantinopoli: non è-riuscita. 

— La Gazzetta d’Auquitd, ‘il foglio più bu- 
giardo che si conosca in Europa, aveva. una 


| corrispondenza da Berna nella quale si diceva 


che ]l ministro sardo aveva dato un pranzo 


per festeggiare la vittoria di Magenta, e che | 


vi avevano pure assistito i redattori del Bund. 
Questo giornale assicura: che ignora se.sia stato 
dato quel pranzo, ma sa di certo , che non vi 
intervenne alcuno de’ suoi redattori. 

Il consiglio federale svizzero ha invitato, il 
governo di Berna a fare in modo che l'orso 
non figuri più nella bandiera del quarto reggi- 
mento al servizio di Napoli. 

Dietro le informazioni assunte. sull? esporta- 
zione del bestiame, del fieno e della: paglia, il 
consiglio stesso ha risolto di non prendere al 
cuna misura che tenda a diminiuirla, 

Gli svizzeri dimoranti’ a Firenze dimandano 
che le truppe estere a Napoli non possano as- 
sumere la qualità di svizzeri, e che la pubblica 


opinione. sia illuminata anche sui rapporti delle | 


truppe èstere a Roma colla Svizzera, — Il con- 
siglio federale darà in proposito degli schiari- 
menti a’ suoi consoli. | 

Gli svizzeri che si trovano av Venezia hanno 
chiesto di essere posti sotto la protezione del 
console inglese durante la guerra. Il consiglio 
federale ha risolto dì fare gli. atti oppertuni 
perchè questo desiderio sia soddisfatto. 

— La Gazzetta di Madrid del 12 pubblica 
un documento col quale 1° infante Don Seba- 
stino, fratello di Don Carlos; ha riconosciuto 
solennemente la regina di Spagna. È probabil- 
mente un efletto degli avvenimenti d’Italia dove 
l’infante teme di non ‘trovare più i soliti sicuri 
appoggi. 

Îl Clamor publico dice che nelle acque di 
Gibilterra si ‘trovano ancorate molte navi da 
guerra inglesi, fra le quali ve ne sono alcune 
di grande portata. 

Da Madrid 13 si reca che la Gazzetta uf- 
ficiale annuncia essere stato l’infante Don Se- 
bastiano rimesso nei suoi onori nelle sue di- 
gnità e decorazioni. 


Il senato ha assolto l’ex-ministro Collantes , | 


e il sig. Beratarrechea è Luque, ma condan- 
nato il sig. Mora. 


— Il Giorna'e di Dresda del 40 annuncia ” 


che il giorno precente erano giunti in quella 
città commissari prussiani. per negoziare ,in- 
torno al trasporto di ragguardevoli corpi ; di 
truppe prussiane sulle strade ferrate della Sas- 
sonia. Si sarebbe tosto ottenuto un. soddisfa- 
cente accordo, e dietro di ciò i commissarii 


! sono partiti per Monaco în Baviera onde otte- 
' nere lo stesso. scopo. 


| 


| 


— Una lettera da Monaco nella fraszetta di 
Colonix dice che il principe Carlo di Baviera 
ha conchiuso, un matrimonio morganatico colla 
signora Holkuen, vedova di un letterato ,. che 


pena iricominciato. a.parlare di cose’ politiche | fu creata baronessa di Frankenberg; e il prin- 
che ‘il fe lo ‘interruppe dicendo: «Sig. barone, | cipe Luigi, figlio maggiore del duca  Massimi- 
ella dovfebbe andare a vedere Pompei.» Il sig. | liano di Baviera si è ammogliato» colla signora 


Meuthe, attrice, stata creata baronessa di Wa- 
Idsee. ilprincipe, che è fratello dell'imperatrice 
d'Austria, ha rinunciato alla sua primoginitura 
in favore dì suo fratello principe Carlo Teo- 
doro. 

— La Guiselta austriaca annuncia che il féld- 
maresciallo Nugent è arrivato a Verona, Lo 
stesso foglio smentisce la notizia di un trattato 
segreto tra la Porta e l'Austria, come pure di 
ogni altra simile intelligenza, la quale erastata 
ripetutamente asserita'dal ’currir du Dimanche. 

— Da Pietroburgo 11 giugno un dispaccio 
telegrafico nel Times dice che l'Invulito Russo 
annuncia essere stata conchiusa: dal («governo 
russo colla cosa Rothschild una ronvenzione fi- 
naniziaria, col mezzo della casa commerciale di 
Kaphér.e comp. di Pietroburgo. 1 particolari 
di questa convenzione non sono conosciuti. 


Scrivono da Posen'al-Post Amt Gasetta di» 


Francoforte in data dei 9: 


a IE pe RENE 


“< Dopo dell’altro ieri sì è rimarcato un ac- 


crescimento di ‘attività fra le truppe russe dal-. 


altra parte del confine. Pare che ‘il conte Ad 
lerberg. aiutante > generale .dell’imperatore ab- 
bia portato nuovi ordini a Varsavia. I soldati 
in congedo illimitato che' non furono riehiamati 
prima hanno avuto ordine di raggiungere im- 
mediatamente il ‘loro corpo, e si è in via per 
fare una nuova: leva. Il-‘piccolo ‘numero dei 
reggimenti fin ora riuniti al campo di Varsa- 
via, è che sì crede, vi furono posti solamente 
per mantenere l’ordine nel paese, sla per par- 
tire pel confine. Essì saranno rimpiazzati da’ 
altri ‘provenienti dalla Lituania. Pel presente 
tempo molte delle truppe che andarono in Po- 
lonia sono mandate in-*Bessarabia per cui nel 
regno.ora vi sono solamente, da 40. a 50,000 
uom., ‘comprési'i reggimenti stanziati sui confini 
della Gallizia. . 
—Si annuncia . l’arrivo, nell’Adriatico di. una 
squadra ottomana, sotto gli ordini del vice-am- 
miraglio Mustafà.bascià. Egli era in faccia a 
Gravosa li 8, ed il giorno dopo dovea gettar l'àn- 
cora a Brek, sulle coste dell'Albania. Essa è 
composta del bastimento: cannoniere 90 Pelà i- 
Lufer, della fregata Guerran Bahri, e della con- 


vetta a vapore: Esser-i-Djetid. Questi bastimenti 


hanno a bordo una brigata di fanteria ed una. 


batteria d'artiglieria: Due altre fregate, ed un 
battello a. vapore di trasporto. andarono. aSab- 
nica, per vedere a bordo 3,000 uomini: di fan 
teria, e dopo raggiungeranno l’ammiraglio. 

« Le truppe sono destinate per rinforzare le 
guarnigioni delle città fortificate della Bosnia, 
della Macedonia e dell'Albania. Un secondo ba- 
stimento a vapore di linea, il Fethisée viene 
armato a Costantinopoli, e facilmente sarà già 
pronto per andare nell'Adriatico. i 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num. 87. 
+ Torino, 16. giugno, mattina. 
L'armata sarda .varcò il Serio il 13, e si 
portò sull'Oglio con un'avanguardia a Coc- 
| caglio. 
I quartier. generale 
zuolo, 
ll generale Garibaldi è a Brescia sin dal 
| 12 a sera, 
i Il corpo del generale Urban partiva da 
| Coccaglio il 13 mattina. Sembra ritirarsi 
| sopra Orzinovi. 


di S..M..è a. Palaz 


| Dispaeeci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 16 giugno, mattina. 
Si legge nel Moniteur: 


piuto. 

Sono però certe le nomine segueati: 
Lord Palmerston, primo ministro; 
Lovd John Russell, affari esteri; 
Sit Ci Wood, affari delle Tndic; 
Sir G. C. Lewis, interno; 

Sir. Gladstone, finanze. 


—————_—_——_—————————Tmk ln 


S. Rowsatsa, Cinrasi- 


On_lit dans le journai Le Slerdoscope: 

« Le Palais de l’Industrie vient de s’ouyrir 
à ‘une magnifique exposition d’ horticulture. 
Nos yeux se sont reposés avec admiration sur 
les beaux produits légumineux de la Printawière. 
Voilà un article d’actualité qui doît frapper le 
gouvernement au moment ou nos armées ene 


| 


trent en campagne. Un kilog. de ces vivres® 


sur le sac et notre vaillant ‘troupier ‘peut pene 
dant huit jours braver la  faim, ce terrible 
pourvoyeur de la mort. Nous recommandons 
au jury les améliorations surprenantes introdui- 
tes ‘par cette compagnie dans la fabricalion, de 
ces légumes: conservés à l'état frais. 

« La marine, comme l’armée de terre, ac- 
cueillera avec reconnaissance les progrès: de 
cette belle industrie, et secondera les efforts 
incessants de cette maison aujourd’hui. sans ri 
vale. 


« Nous ne connaissons aucun membre du. 


jury, nous ne pouvons. connaître. leur pensée 


au‘sujet de l’exposition horticole, mais nous, 


croirions leur fare injure que de. supposer: un, 
seu' instant qu'ils_ ne pertageni pas avec nous” 
la méme pensée: l’amélioration ‘et 1° oppottu- 
nité des conserves alimentaires. : 

< Si nous nous sommes arrétès: anssi long- 
temps sur les consèrves, c'estqu'il'nousa paru 
qu'elles méritaient pour le momenttoùte notre 
sollicitude. Dans. le prochain numéro, rous 
suivrons avec non moins d’attention les autrse 
branches de |’ horticulture, exprimant. avec 
toute franchise et libertè notre opinion ‘sur ta 
qui pourra nous sembler digne {de lonange ou 
encourir le blime de la critique. ».. —. 


lit 


«J.-B. HurtREL. è. 


Il ministero inglese non è ancora com 


} 
Î 


Genova, Bruzza. — Alessandria, Basilio. — Novara, Caccia, Cuneo, 


Vie ce Du Randi CARTE GEOGRAFICHE 


PIL ae der dI SA 


vai TM SOTA pia. ITS Hal radi )-904}3 Hen È Te nicoutzlei ie DES: pa presso. tt ie ‘aell’ ha ion e dai se 
STABILIMENTO 1 i ZIONE BROUS | panda n 
£ ì inni atto 
“°° di SAVIGNONE presso Busalla Li TTI SI INTRODUZIONE" 
Co sn: È Li v 3 2 ERI , »3t < SOERNIGA.: fap Veoper tetra tisidi TrovasiJueller n) La 7 ALLA 
‘ompie il quarto anno che accorrono da oghi parte ammalati e visitatori tro 3a dall'invegigro BNOU, vim 
a quésto eletto ritrovo di guarigioni è di delizie. o presina anos CE die lo). 30 vini di suosesso:, 


E questo ‘stabilimento iperto al Pubblico dal'15 giugno a tutto settembre. 

Il ‘prezzo del ‘soggiorno’ allo Stibilimento;  ivî compresi la. cura;j il vitto, 
l'alloggiocedì il servizio, è fissato a -L:6: 50.val giorno; la pensione per le 
persone di servizio. è fissata a:L. 4 al:giorno. Una vettura a prezzo: fisso. si 
troverà. a. Busallà in coincidenza col servizio della ferrovia. 

Chi desidera maggiori informazioni è pregato dirigersi a Genova 0 a Sa- 
vignone ai direttori 


panîs, Bonzani e Fiorio; \Alessandria, 
dedito AZri, Bneniore; Biella, Massersno; Casale; 


yi 


Ber; Cenone, Dese Nizza, Aruhif' è Dalmas, } d G. C GERVINUS. 


"APPARECCHI 


Bri-s:grd.g. 


Dott. MICHELE BAUSSAN-GOULLION. 
«Dott. LUIGI. FASCE. 


i) 

e tl'CONFETT 
tivi' niapipolati cò 
barbaro composto, /idoperati''éol più 
gran vantaggio nei mali di’ stomaco, 


id PULVERMACHERE i 
disposti Secondo la natura e -la sede delle malattie in : 


TEN r nevralgie, reumatismi, sciaticà, lombagine , «emicrania, sordi! 

a FRSCR A Votereta, paella epilessia, isterismo; debolezza gener., insonnia. ge ba I 

ni Bofr; BRACCIALETTO per tremiti, crampi, debolezza parziale dimembra, contusioni. ff stitichezza; congestioni sanguigne, ecc, 
5 e _10.fr. COLLARE per torci-collo, tosse nerv., vertigini, roùzio alle orecchi. fosse cao, 

10 e 15 {r. CINTURA per dolori di ventre, di'stomacò; di fegato, mat di costa, batlicuore. 

w/- BW. STECCA per indigest:;;palpitaz: nervi, malattie di latie, asma, dolori di petto. 

25 fr, epiù BATTERIA per contrazioni muscolari. 


J.-L. PULVERMACHER ct C., 18, ruo Favart, Paris, . 
Par particolari più'asplicitije comeludenti +. l'puscole: L'Electricité medicale è l'usage de tout 
monde, 1sg. 8, {ir 


Deposito, centrale per l’Italia presso }’Agenzia D. Mondo, Torino, via Madonna degli 
Augeli, 9, Vendesi anche in Torino da Depatis -- Genova, Bruzzà -- Alessandria , 
Basilio -- Novara, Caccia -- Sassari, Solinas -- Vercelli, Berteletti. 


—___ 


ORANGIATA "E LIMONATA "IN POLVERE 


bevanda rinfrescante e comoda per spesi e pei militari al campo, L. 41/502 
paccò, 1]2 pacco cent. 80; Presso Mareellino Canonico, confettiere a Porta Nuova 


e, e promuoyono l'appetito. 


DEI CARMELITANI 
j È aste . Cra previene e gnarisce? il 
SED I VR” mal idi mare, apoplessia, va- 
EAUDE MELISSE pes CAR MES pori, vertigini, Ab lnò * sìn- 
dar BOYER Ki ope, svenimenti, letargie, pal. 
‘4 RUE TARANNE ‘44:13 pitazioni ; coliehe, mali di ‘sto- 
maco , irdigestioni ,, punture delle zanzare ed altri simili insetti. ‘ Fortifica 
le donne nella’ gestazione, preserva dalla' malaria e dalla peste, cicatrizza 
rontamente ile piùghé, guarisce la cancrena; gli umori freddi, ecc. (Vedi 
F'ietrazione) } Ì 
Quest'Acqua, le cui virtù sono conòsciute ; da oltre due secoli, è la sola 
utorizzata dal governo francese e dalla. Facoltà di Medicina, sotto la cui 
orveglianza viene fabbricata. 
‘ Diversi giudizii e sentenze ottenute contro i contraffattori,  consscrano 
al signor Boyer la DIopricA esclusiva, di quest’Acqua, e ricenoscono' con 
la Facoltà di Medicina la sua superiorità "—' Prezzo fa. £ 0 ta boccetta; 
— Parigi Boyery via Taranne, N44. Deposito, centrale per l’Italia 
resso l'Agessia b. Mondo, Torino, via Madonna degli Angeli, 9. — 
Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanis, via Nuova, - 


peutica provano che lazione del 'Col-* 


fato di Chinino nelle febbri intermit- 
tenti; e questi confetti hanno per base 
il miglior preparato di detta pianta. 
CONFETTI pettorali, composti 
dei. principii. concentrati del: Ses 
roppo di polmone: di vi- 
tetlo. della farmacopea fortemente 
carico delle sostanze dolcificanti ‘e 
bechiche, sono il migliore pettorale 
che si conosca, ed adoperansi col più 
gran successo in tutte le irritazioni di 
[petto e dei bronchi, cata'ri polmonari, 
tosse, infreddature, bronchite, grippe, 


CONFETTI: astringenti ‘atta 
Ratamà. Fssi hanno per base l'e- 
stratto acquoso di Ritàmà, Ottenuto 


Malattie ‘segrete. 


ossia Bomboni di COPAIVE puro, approvati dall 


SAVONULE LEBEL Facouta” pi Mrpicina pì Fanisi, specifico superiorè 


a tutte le capsule ediniezioni per guarire in pochi giorn 
lisccli î più ribelli, ecc. Prezzo 5 fr. la scatoîa e 4 fr. con'cubebe e' ratonia e con ferro, 


calmale e guarite senza tema di.alcun inconveniente colla pol-f> 


MORROIDI ere di scordio composta. --. Prezzo:3 fr. it pacco. 


Deposito centrale in Torino, presso il farmacista Depanis, vi: 
Nmova, vicino a piazza Castello; Alessandria, Crespi; Novara, Caccia; Wercelli 
Berleletti ; Asti, Boschiero; Aosta; Galtesio. did 


Presso J. JUNCK Litografo, Torino 
Via dell’Accademia delle Scienze, N. 2, 


Cairola. — Mondovi, Vassallo. — Casale, Bava. — Vercelli, Berteltétt. 
Intra Li Gato) — ‘Asti, Boschiero. -— PontCanavese , Colombetti. = 
sassari, Solinas. © — 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. "|" DEL TEATRO DELLA GUERRA 
BORSA DI COMMERCIO. Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio e selisali- Corso autentico — Torino, 16 giugno 1859: 


dici come il più energico di tutti gli 
astringenti vegetali. Si ‘adoperano col’ 
più gran. successo nel'e emorragie 
(perdite di sangue) di ogni sorta, dis- 


uns del Regno Lombardo-Veneto con un’ aggiunta del Piemonte, l’altra dell’Italia. 


Prezzo lu. f ®5 ciascuna. Spedizione in provincia ‘contro vaglia ‘postale 


5» bs GI cir ddl alisli dr lidese 
Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone 


rota 


rape ER PRODOTEI di LAURENT. 
ELETTRO - MEDICI IACHA Cason tod Rag: di medicina 


bprdigestioni: lente:; imbarazzi viscerali ;;: 


{.CONFETT ldi Colehieo stupendo. 
Specifico contro la podagra,e i reuma-. ... 

smi. l professori Trousseam e 
Pidoux nel loro Trattato di tera- 


chico è ‘altrettanto èfficace contro ‘le! 
dettè affezioni quanto quella ‘del S61 +0 


I stomatici purga:" 
SOM 'Glepatio AP eso 


nel vuoto è ‘considerato da tùttiî me? 


VORDI PORBALEI Contratti dal giorno provedento depo la Boni Contratti dalla ‘mattino affrancato. Montate su tela e prese in Torino H. ® 25'éiascuna. senterie, diarree, croniche, sputi; di. 
Runsiii | Codimenso In ‘contanti’! ‘In 'liquidilioze in'eoatanii’ ‘Im liquidazione monti iO dI TRIDE Ug, vBniaito po aio d'untill'nifen dlniei fendi doti Mi. 
1849 5.0)0 1 gennaio — — 84 75 50 giugno ‘8429 842554 laglio ia x LINGÈRE RR E là }da catàeri 9%, dell’ut dell 
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